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Attualità politica e militare

l’esclusione dell’ipotesi di una adesione alla NATO – il rapporto

resta a livello teorico.

Nel capitolo dedicato agli strumenti della politica di sicurezza,

trovano posto le considerazioni sull’esercito. Si accenna all’art.

58 della Costituzione federale, per ricordare i compiti dell’esercito,

la prevenzione della guerra e il mantenimento della pace, la

difesa, l’appoggio a favore delle autorità civili e il promovimento

della pace. A ciascuno di tali compiti è dedicato uno specifico

capitolo, ma in essi si trovano sempre solo descrizioni e definizioni,

non invece indicazioni operative. Descritto è però, ma sempre

solo in teoria, l’Esercito di domani, con le seguenti significative

indicazioni sui necessari cambiamenti:

1. Continuazione dello spostamento dello sforzo principale

dalla difesa a compiti di sorveglianza, guardia, sicurezza e

protezione.

2. Concentrazione delle competenze di difesa da un attacco

militare attraverso l’ulteriore sviluppo di un sistema globale,

solido, di buona qualità e di entità minima.

3. Aumento degli sforzi di appoggio a favore delle autorità

civili.

4. Impiego di mezzi di elevato valore per il promovimento della

pace, con volontari di milizia e personale militare professionista.

5. Centralizzazione dell’istruzione e dell’impiego delle forze

militari per operazioni speciali.

Si intravvedono in queste indicazioni, in parte scritte in un

linguaggio ermetico, delle linee di comportamento che potrebbero

essere quelle del Consiglio federale: meno esercito, più concentrato

e centralizzato, molta più difesa delle infrastrutture, più

collaborazione internazionale, più attività di appoggio alle

autorità civili.

A queste indicazione si ispira evidentemente il rapporto sull’esercito

edito il 1. ottobre 2010. Propone i seguenti dati sui quali vi è

e vi sarà un’ampia discussione politica e anche ampie divergenze:

80’000 unità in tutto così ripartiti:

• 22’000 unità per la riserva operativa e per lo svilupppo dei

compiti di difesa una brigata corazzata).

• 35’000 unità per i compiti di appoggio alle autorità civili.
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